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IL SENSO DI CRISTO

Proverò questo senso di Cristo, ascoiiando
i palpiti dei1Suo Cuore Sacratissimo, nella ce­
lebrazione liturgica ' dell'8 Giugtno.

I palpiti di quel Cuore, che io possieda
continuamente nell'Eucarestia: traiii to nella
Messa, pieno di soave misericordia nel Ta­
bernacolo,

L o possiedo anch e nel mistero della" gra­
zia, nella custodia gelosa della purezza , nella
gioia del sacrificio.

L o vedrò nei'c carni trasparenti dell'ange­
lico Luigi, in quelle macilenti del Precurso­
-re, nel corpo straziato di Pietro crocifisso e
Paolo decapit ato .

*
H o toccato qualche punto più saliente della

S . Liturgia nel mese di Giugno .
Aggiungo alcuni pensieri, tratti dalle spie­

gazùmi catechistiche dom enicali intorno al
] 0 Coman damento, poichè è nel Giorno, par.
ticolarmente benedetto -e santificato dal Si ­
[ nore-nella Creazion e, che si manifesta il ve­
ro senso di Cristo,

R itorniamo sulle parole dell' Apostolo: " Ro­
g';~mus vos,_[ratres, ut quieti sitis, et uestrum
negotium agatis" (I Tess , 4.II) . Ci permet-

tiarno di tradurle così: Sta~e un po' quieti ,
la Domenica; amat e la famiglia e vivete nel­
la Comunità . Fa'te quello" che dovete fare,
att endendo alt' opera, t unica necessaria, del-

r: la vostra salvezza .
,Non è fatica , è riposo. Non soltant o riposo

in Dio, ma il riposo di Dio in voi.
Vecchie concezioni e tempi superati! ...
Chi terrà ferma, la gioventù?
Chi si illuderà di irattenerla _. ancora , il",

casa?
Chi riporterà l'incanto della semplicitù

cristiana al pomeriggio? Chi ridarà silenzio
alla notte?

*
Una definizione di questo incanto? "Visio

.pacis", una visione di pace! Lo Domenica
profanata ? "Babylon magna": che Babilo­
nia! L e conseguenze? "Dominus miscuit in
medio eius (Aegypti) spiritum vertiginis.. .
sicut errai ebrius et uom ens" (Isaia I9 .I4ì ,

Sembra che, per divino castigo, il mondo sia
c-ome imp~lZzito, mentre va errando e bar­
collando come un ubriac o, od uno che si con­
torce tra gli spasimi del vomito.

*



2 CITTADELLA CRISTIANA

SCUOLE PARROCCHIALI DI CATECHISMO

'Ci dispi ace dover ripetere quanto abbiamo
detto negli anni precedenti . Il difetto base
rimane sempre lo stesso: lo scarso interessa­
mento dei geni,tori . E' un vero peccato, per­
chè se la: collabor azione fosse più fatt iva, ci
vedrem mo moltiplicare fiori e fru tti di san ­
tità intorno a noi, e verrebbero risparmiati a
noi .ed. a voi dolori, che va nn o taluotta a. col­
pire il cuore e l' anima, con ferite difficilmen­
te rimarginabili.

Anlalizza,ndo un po' l'andam en to delle
Scuole, ci teniamo in dov ere di av vertire i
genitori degli alunni, così poco ' disciplinati ,
della Claese quinta m aschile, per gli oppo'r­
tuni prov ve dim enti.

Per le altre Classi: disciplina buona e pro­
fitt o discreto.

Sesta e Settima: abbastanza bene, special­
mente la Sesta . Nell'anno prossim o, con l'ag-

giunta dell' Ottava, il Cors o m edio sarà Com­
plet o.

S ono in dov ere di ringraziare, anche a no­
dell'intera Com unità, gli I nsegnan ti di Ca­
techi smo, per l' esemplare dedizione con CUI'
assoloono l'incarico, ad essi affidat o. Mentre
auguriamo le più , elette ricompense dal Si­
gnore , assi curiamo ad essi la. nostra preg hiera
riconoscente . I

Es sere insegnanti di Catechismo è un ono-o
re ed un im peg no, degno della più a:lt'a; stio
ma. D' altra pa.rte i v ostri Sacerdoti come
potreb bero far fronte a [ 6 classi di caie chi­
smo, 8 ma schili e 8 femm inili? Sedici classi,
che richiedon o ciascuna un I nsegnan te ed un
A ssistente , per la perfetta regolarità della
scuola;

N el prossimo Bollettino verrà pubblicato
l' elenco dei premiati.

C O N FEREN Z A S. V I N C EN Z O

Attività dal 1 G~nnaio al 31 Dicembre 1955

ENTRATE RESTO CASSA (21.584)

Questue ordinarie 42.665 Famiglie beneficate N. o'
Questue straordina rie 29.000 Adunanze generali N . 4
Pesca di beneficienza 48 . oo~ Socie attive N. 15
Offerte 27.000

Socie onorarie N. 6,
Indumenti 208.000
Collegi 20.000
Rimanenze 1954 14.879 FURONO DISTRIBUITI:

429.544 Manzo Kg. 8
Zucchero Kg . 43

USCITE Caffè Kg. 4,8
Grassi . Kg. 8,3

Generi alim. II2.230 Uova Kg. 35
Indumenti 245-430 Riso e pasta Kg. II
Medicinali 7.000 Vino l. 4°
Bollett ino 300 .Legna ql. 14
Collegi 4° ·5°0 Farina Frumento ql. '2,:2,):
Cult o 1.000 Farina gialla Kg. 25
Spese va rie 1.5°0 Buoni latte per l. 13°0'

Formaggini per Kg· 36

4°7 .960 Otto barattoli farin a latt ea Tot. Kg.20



*

crrrADEL LA CRISTIANA

. L e famiglie visitate durante l' anno I955
furono 4 0. L e più pov ere ricev ettero dnche di
estate il buono latt e di m ezzo litro giorna ­
liero. Una bambina bisognosa ebbe pagata
la .retta . per un mese di coioni a. A lla; fami­
glia Caregaro venne offerto un lett o di fer­
ro . Ad un seminarista fu provvisto un como­
din o seminu ouo Per L. 300 0, un pium~no,

e piuma per materasso; ad un altro semina­
rista n. 3 lenzuola e indumenti vari; altri .,
seminaristi ebbero u n contrib u to m ensil e alla
retta con un totale di L. 40 .000. Furono
visitati i v ecchi e i ricov erati con offerta di
zucchero e biscotti . Furono inviate alle re­
verende Suore di clausura q . 4 di p·a f'at!e e
q . 4 di m ele. All'I stituto Giacomelli q. 2 di
m ele, all' I stitu to S. Silu esiro Q. 2 m ele, al

.3

C.I.F. .q . 4 mele.
Un' assistenza particolare eb bero alcun e fa­

miglie con frequenti contributi di carne, zu c­
chero, . caff è, legna, due lenzuola nuove e
q . I4 di legna.

Si collaborò con l'O .M .!. donando corredi
ni per neonati e generi di sostentamento per
le mamme bisogn ose .

N eNa nostra Giornata' della carità, celebra­
ta, il giorno de~!'Epifania, furono raccolti n.
209 indu m enti che fur ono tutti su bito d istri
bui ti ai bisognosi della parrocchia .

Si collab orò anche per il buon funziona­
m ento della reiezion e dell' asil « in fantile e per
quello della' reiezione scolastica in collabo ra­
zione con il C .I .F.

LE RAGAZZE SENZA DIO

Prendiam o da una rivista Catt . i taliana.
Solo il comuismo itaiiano nel m ondo ha la

libertà di costituire scuole e collegi [emmi: ("
nili per la fu tura scristianiseazione della' so­
cietà attrav erso la donna. Essi dicono per
preparare le fu'ture m aestre della base . Una
di queste s{(;criìeg~he scu ole si trova a Fa ggetto
Lario , sul lago di Como.

Comprende tre edifici, un vastissim o par­
co, giardini fiori ti, un autista -amministratore,
un giardiniere, una cu oca e quattro donne per
tener in ordine gli alloggi. Tu tt o in comples­
so può valere più di I50 milioni e pu ò com ­
petere con le ville dei più -grandi borgh esi,
tanto deprecate dai comunisti. E non passa
giorno che qualche federtalZ~one comunista
non m andi ricchi doni acquistati con il con ­
tributo dei poueri lav oratori .
. B ologna ha mandd,to una macchina lava­
trice; .L iv orno una barca ,

N elle sale e nelle aule della scuo la abbon­
dano ritratti, quadri e serie di p·a1nnelli a co­
lori viv aci con le storie del comunismo, del­
l'o rigine del ' mondo da'l nulia; delle vite di
Marx, L enin e di E ngenls, perchè, dico no' i
maestri, anche attraverso le immagini e #
sem-plice sguardo, le alunne dev ono sen tire
sempre presenti i loro ideali . .

N ella scuola di Faggeit o tu tt o -è sapiente:
mente organizzato. C è una sala di lettura
dov e le ragazze in pan taloni o calz oncini cor-

ti, sigaretta in bocca; leggo no , d1iscu to'no,
studiano s'imbevano di. comunismo seguendo
i m etodi edu cativi della scuo la! catto lica.

I nfatti non hanno solo i giornau marxisti
ma anche quelli clericali e reazionari.

Gli ins egnanti sono sei. Tutt'i comunisti
duri, settori, in fuocdti . A loro è affidata le. /
devastazione del patrim onio della educazio­
ne tradizionale delle alunne. E ssi devono 0 ­

perare il liv elPamento della personali tà secon ­
do la concezione del partti,to. Essi sbalbiliscono
la durata dei corsi che può uariare dal 40
giorni a sei m esi, con program m i più c m e­
no prof.ondi m a che vertono sempre sui me­
desimi ar't[jomenh": lotta. contro la religi one
cattolica.

E ssi tengono le lezioni, che hanno per base
l' ateism o della vita . N ella lezione dell ' origi­
ne del mondo, per esem pio, essi spie gano al­
le alunne pensose che la teoria materialistica:
dd! mondo esclude l' interv en to di un qualsiasi
essere swperiore .

E ' questa la descrizione della " Scuola fem­
minile comunista," dove con perico'lo~ serie­
tà, si prepara la riv oluzione fem m inile in I­
talia. N on ci sono altri misteri sotto . Ma que- .
sta gelida reat à di una legtNizzata matura­
zione scientifica del!'ate ismo e del!'amoralità
.nelle coscienze di giovani. che domani saran ­
no maestre della base, preoccupa: e spaventa .

*



4. CITY ADELLA CRISTIANA

PELLEGRINAGGI PARROCCHIALI E GITE ACLI

Mettiamo in programma un Pellegrinaggio
e due cu«

I ) Un Pellegrinag gio aila Mad onna della Co
rona , il Lunedì 20 Sett embre.

2) Una gita organizzata dalle Acli alla Ma­
donna di Campiglio, il Mart edì 2/- Seitem-

bre, per soli Uomini .

3) La stesso gita', il Giovedì 6 Sett embre, per
sole don ne.

Ritorneremo sull' argom ent o, illust rando il
programma e fissan do le qu ote di partecipa­
zume .

Pubb lic hi amo due folo della « Fesla de l-

la giovinezza »: la c orsa c o n le uova . ..

f

.. . e il c lass ico fir a alla fun e con fa

cl amorosa sc o nfi tta d el Mo nefa.

Visto : nu lla os:e per la s.arn pa
Sac. C. Fior in i Rev. Del .

Curia Vesc. d i Veron a 25 -5- 1956
Scuo la Tipograf ica M issio ni PP. Stimatin i

Verona

'.


